
PROGETTAZIONE e ORGANIZZAZIONE -
DEI PROCESSI PASTORALI- 21 marzo

Dalla scheda di progetto al metodo PCM 
(Project cycle Management)

Albero dei problemi (cause, conseguenze), albero degli obiettivi 
(risultati attesi, strumenti), scelta della strategia
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I.CONTESTO Descrivere sulla base della situazione attuale, quale è la 
questione sulla quale è necessario intervenire.
II RAZIONALE- Spiegare perché il progetto è una risposta adeguata alla 
questione evidenziata nel contesto.
III OBIETTIVI- Indicare i risultati che si intendono raggiungere e i 
destinatari, distinguendo tra obiettivi generali (stile sinodale) e obiettivi 
specifici 

IV.MAPPATURA SITUAZIONE CORRENTE – approfondire i l’analisi 
dei punti di forza e di debolezza
V. IDENTIFICAZIONE E ANALISI DELLE CAUSE del  problema
VI.SCELTA DEGLI STRUMENTI per affrontare le cause e raggiungere 
gli obiettivi

VII.PIANO DELLE ATTIVITA’ – descrivere le attività richieste, chi ne è 
responsabile, i tempi previsti (cronoprogramma)
VIII.MONITORAGGIO –diffondere e comunicare quanto si sta 
realizzando, valutare e rendicontare, identificare eventuali miglioramenti

FASE 1. (riconoscere) 
DELIMITARE la 
questione su cui 
intervenire 

FASE 2. (interpretare)
APPROFONDIRE le cause 
e capire su quali agire 

FASE 3. (scegliere)
COSTRUIRE  lo sbocco 
operativo da dare al 
progetto

SCHEDA PROGETTO

Dalla SCHEDA DI PROGETTO alla GESTIONE del progetto 
con il metodo del  PCM (Project Cycle Management)

PCM  

• l’albero dei problemi 
(dalla questione, al 
problema-chiave, alle 
cause radice

• l’albero degli obiettivi 
(obiettivo generale, 
obiettivo specifico –
obiettivi operativi

• gli strumenti (per 
ciascun obiettivo)

• diverse 
alternative(percorsi)

• strategia: l’alternativa 
scelta nel progetto

LA PRIMA PARTE del PCM 
coincide con la fase del 
RICONOSCERE (contesto, 
razionale, obiettivi) 

LE ALTRE PARTI del PCM 
utilizzano apposite analisi  
(alberi…) per  rendere 
operative le altre due fasi: 
APPROFONDIRE –
SCEGLIERE

Che cosa fare, come farlo 
e quali risultati?

Dove siamo
arrivati?  



OBIETTIVO 
SPECIFICO 

BENEFICI OUTCOME

OBIETTIVI
OPERATIVI

REALIZZAZIONI
OUTPUT

OBIETTIVO 
GENERALE IMPATTI

QUESTIONE
partenza

RISORSE 
(PERSONE-

COSTI-TEMPO)

Benefici sui destinatari-specifici 

Interventi – iniziative 

Effetti nel medio-lungo periodo

3. La scelta delle attività da mettere in atto (e delle relative 
risorse), per attuare gli interventi pastorali necessari?

2.Scelta della strategia
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1.Dalla esigenza di rinnovamento 
alla scelta del problema chiave

4.Scelta degli 
indicatori

PCM - Project Cycle Management



I.CONTESTO Descrivere sulla base della situazione attuale, quale è la 
questione sulla quale è necessario intervenire.
II RAZIONALE- Spiegare perché il progetto è una risposta adeguata alla 
questione evidenziata nel contesto.
III OBIETTIVI- Indicare i risultati che si intendono raggiungere e i 
destinatari, distinguendo tra obiettivi generali (stile sinodale) e obiettivi 
specifici 

IV.MAPPATURA SITUAZIONE CORRENTE – approfondire i l’analisi 
dei punti di forza e di debolezza
V. IDENTIFICAZIONE E ANALISI DELLE CAUSE del  problema
VI.SCELTA DEGLI STRUMENTI per affrontare le cause e raggiungere 
gli obiettivi

VII.PIANO DELLE ATTIVITA’ – descrivere le attività richieste, chi ne è 
responsabile, i tempi previsti (cronoprogramma)
VIII.MONITORAGGIO –diffondere e comunicare quanto si sta 
realizzando, valutare e rendicontare, identificare eventuali miglioramenti

FASE 1. (riconoscere) 
DELIMITARE la 
questione su cui 
intervenire 

FASE 2. (interpretare)
APPROFONDIRE le cause 
e capire su quali agire 

FASE 3. (scegliere)
COSTRUIRE  lo sbocco 
operativo da dare al 
progetto

SCHEDA PROGETTO



PW 1 VIOLA 
MONICA 
ALESSANDRO 
SARA 

Problema – chiave – territorio 
non omogeneo. laici poco 
impegnati 

 Obiettivo:  
modello organizzativo / pastorale di una fraternità 
come è compatibile con vicariato? 

PW 2 TONIA 
MAURO 
MARCO 
ISA 
ALESSANDRA 

Problema-chiave – non c’è 
spirito condiviso tra le 
parrocchie su attività in 
comune  

 Obiettivo: 
approfondimento fondamento spirituale della 
collaborazione tra parrocchie (evoluzione della fraternità: 
più di un modello organizzativo) 

PW 3 EMILIA 
ANDREA 
FULVIO 
WILMA 

Problema-chiave – giovani e 
catechismo –  

 Obiettivo: 
sperimentare nuove pratiche catechismo 
(protagonismo giovani?) 

PW 4 LINO 
FABIO 
DANIELA 

Problema-chiave – comunità 
molto piccole  

 Obiettivo:  
iniziative pastorali per queste comunità piccole? 
Tradizioni? 

PW 5 PAOLA 
SERENA 

Problema - chiave 
Mancanza di legame tra 
parrocchie con stesso parroco  

 Obiettivo: sperimentare qualche iniziativa per creare 
legame spirituale e umano tra le parrocchie 

PW 6 SANDRA 
CRISTINA 

Problema chiave – necessità 
di base spirituale comune sulla 
quale fondare la costruzione 
della nuova fraternità  

 Obiettivo: crescita spirituale, per dare fondamento stabile 
alla fraternità che si sta formando  
 

PW 7 ELISA  
GABRIELE 
ELIANA 

Problema chiave - Comunità 
divise anche su piano umano -  
Gruppi parrocchiali divisi -  

 Obiettivo: maggiore collaborazione tra gruppi parrocchiali e 
associazioni 
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